
Amici cari, 

il soggiorno ad Abano è terminato 

e ognuno di noi ha sognato, 

ha sognato di scrollarsi gli anni 

per dimenticare gli infiniti affanni. 

Ci è riuscito? 

Ma sì, tutti l’abbiamo capito, 

e allor felicemente 

facciamo ritorno 

tra la nostra gente. 

Come? 

Certamente più arricchiti 

perché d’amicizia rinvigoriti. 

L’amicizia  è una sana terapia 

che allevia qualsiasi malattia. 

Dipende da come ci poniamo 

se intendiamo stringerci la mano. 

Sicuramente con un piccolo passo 

si risveglia anche un cuore di sasso. 

Nasce, così, la tenerezza 

con un pizzico di gentilezza. 

Vi siete tutti adoperati 

con un po’ di magia 

per rallegrare la compagnia. 

E allor con canti, balli, scherzi e barzellette  



tante confidenze ci siam dette 

e abbiamo aperto anche il nostro cuore affranto 

tanto, tanto, tanto. 

La visita devota alla BASILICA DEL SANTO 

ha inumidito i nostri occhi di pianto! 

Sostando sul ponte di  BASSANO, 

pieni di stupore  ci siam dati la mano. 

E poi le foto in gruppo scattate 

ci ricordano le liete giornate. 

Insieme abbiamo consumato 

colazioni, pranzi e cene 

velando, così, le nostre pene. 

E tra sorrisi, saluti ed ebbrezza 

 ci siam lasciati andare con spensieratezza. 

Cosa vogliamo di più? 

Un soggiorno come questo ha tirato tutti sù. 

E con tale ricordo vivace 

il nostro cuore è ricco di vigore e di pace. 

 

Abano Terme, 26.09. 2009 

N.B.: Composta nel pullman al ritorno da Abano Terme 
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